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RELAZIONE DEL CORSO RELAZIONE DEL CORSO RELAZIONE DEL CORSO RELAZIONE DEL CORSO     

SULLE INDICAZIONI NAZIONALI E IL CURRICOLO VERTICALESULLE INDICAZIONI NAZIONALI E IL CURRICOLO VERTICALESULLE INDICAZIONI NAZIONALI E IL CURRICOLO VERTICALESULLE INDICAZIONI NAZIONALI E IL CURRICOLO VERTICALE    

DELLA RETE  DELLA RETE  DELLA RETE  DELLA RETE      

“VILLASANTA”“VILLASANTA”“VILLASANTA”“VILLASANTA”    

    

SINTESI DI PROGETTOSINTESI DI PROGETTOSINTESI DI PROGETTOSINTESI DI PROGETTO    

    

Istituti Istituti Istituti Istituti in retein retein retein rete    

    I.C. Villasanta (scuola capofila), I.C. “Don Milani” di Vimercate, I.C. “ Montessori” di 

Ronco Sulbiate, I.C. ”Manzoni” di Vimercate, I.C. Lesmo, Scuola Paritaria dell’infanzia “San 

Giorgio al Parco” di Biassono.  

    

Tematiche trasversaliTematiche trasversaliTematiche trasversaliTematiche trasversali    

Cultura, scuola persona; curricolo verticale; ambiente di apprendimento. 

 

Discipline coinvolteDiscipline coinvolteDiscipline coinvolteDiscipline coinvolte    

Campi di esperienza, italiano, lingua inglese, matematica. 

Analisi contesto socialeAnalisi contesto socialeAnalisi contesto socialeAnalisi contesto sociale    

Diversificazione socioculturale determinante la complessità della realtà sociale. 

 

Bisogni educativi rilevatiBisogni educativi rilevatiBisogni educativi rilevatiBisogni educativi rilevati    

Impostare un insegnamento/apprendimento che integri l’unitarietà della classe e la 

necessaria personalizzazione dell’apprendimento in presenza di intelligenze multiple. 

Scelta del percorso formativo Scelta del percorso formativo Scelta del percorso formativo Scelta del percorso formativo     

 

FinalitàFinalitàFinalitàFinalità    

Costruire un curricolo verticale continuo incentrato sulle competenze trasversali relative al 

PENSARE, COMUNICARE, PORRE E RISOLVERE PROBLEMI, RAPPRESENTARE.  

    

Agenzie fAgenzie fAgenzie fAgenzie formative responsabili del corsoormative responsabili del corsoormative responsabili del corsoormative responsabili del corso        

---- CREMIT: Centro di Ricerca sull’Educazione ai Media all’Informazione e alla 

Tecnologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore; 

---- SPAEE: Servizio di Psicologia dell’Apprendimento e dell’Educazione in Età Evolutiva 

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore.   
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PERCORSO FORMATIVOPERCORSO FORMATIVOPERCORSO FORMATIVOPERCORSO FORMATIVO    

    

La formazione si è articolata in sei incontri così strutturati: 

---- impostazione di una ricerca-azione didattica (vincolo imprescindibile del progetto):  

momenti di lezione teorica, simulazione d’aula, attività di ricerca di laboratorio 

didattico, sperimentazione in classe dei modelli, delle strategie, delle metodologie 

innovative acquisite nella fase di formazione. 

---- rendicontazione del lavoro didattico sperimentato, con gli esiti ottenuti e 

l’elaborazione di griglie di valutazione, per una verifica della buona pratica messa in 

atto.  

Al fine di favorire la costruzione di una comunità di pratiche e una rete di lavoro 

collaborativo è stata attivata una piattaforma on line che ha permesso la condivisione di 

materiali di progetto, contenuti di formazione, esperienze didattiche, strumenti didattici, 

schede di valutazione,  riflessioni, idee, creatività. 

    

TematicheTematicheTematicheTematiche    affrontate affrontate affrontate affrontate     

Il “motivo conduttore” dell’intero corso è stata l’individuazione di elementi metodologici e 

strategici di continuità tra i diversi ordini di scuola (infanzia, primaria e secondaria di primo 

grado) per una reale verticalizzazione del curricolo e trasversalità (condivisione diacronica e 

sincronica di metodologie, strategie, finalità e competenze). 

Con i formatori dello SPAEE  si è trattato di inferenza logica, metacognizione, processi 

cognitivi e strategie di controllo degli stessi. In particolare si è messo l’accento sul ruolo 

determinante che la capacità inferenziale assume nello sviluppo di una competenza 

trasversale a tutte le discipline e campi di esperienza: la comprensione di testi di vario 

genere (iconici, narrativi, logico-matematici). Si è messo in evidenza come gli script, i 

modelli mentali, le conoscenze enciclopediche possano interferire sulla capacità di inferenza 

necessaria per la comprensione di un testo. Di fronte ad una apparente incoerenza testuale, 

il lettore non esperto tende a ricostruisce una coerenza facendo ricorso a quelle che sono 

state definite coerenze esterne (script, modelli mentali,  ecc.) senza focalizzare l’attenzione 

sulle informazioni ricavabili dal testo stesso, cioè le coerenze interne (semantica e 

connettivi).  Assunto fondamentale: il lettore esperto e competente è colui che integra 

schemi mentali preesistenti con informazioni derivanti dall’analisi attenta e consapevole del 

testo. 

Ne consegue che la progettazione di un percorso didattico che abbia come obiettivo finale 

la formazione di un lettore esperto non può prescindere dall’attenzione allo sviluppo di una 

consapevolezza metacognitiva, affinché l’alunno, nell’approccio con i testi, sappia mettere 

in campo strategie di controllo del processo e degli errori (imparare ad imparare).     

 

Con i formatori del CREMIT  ci si è focalizzati sulle domande essenziali relative ai traguardi 

culturali, educativi, sulle le competenze per la vita, sui i saperi di cittadinanza; si è parlato di 
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apprendimento significativo e dell’importanza di un ambiente favorevole allo sviluppo 

della persona, della mediazione didattica e delle disposizioni della mente  caratteristiche 

della persona e trascendenti le discipline. 

In una delle ultime lezioni è stata avanzata una proposta di lavoro per la costruzione del 

curricolo;  partendo da ciò che gli insegnanti conoscono meglio, le discipline e i campi di 

esperienza, sono state prodotte mappe curricolari desunte dalle Indicazioni Nazionali e 

incentrate sui seguenti nodi focali: le finalità della disciplina, le competenze disciplinari, la 

metodologia, le strategie didattiche, gli strumenti, le esperienze, le disposizioni della mente, 

le competenze di cittadinanza; il lavoro è stato svolto in sottogruppi: scuola dell’infanzia 

(campi di esperienze), scuola primaria e secondaria (L1-L2), scuola primaria e secondaria 

(matematica). 

A titolo esemplificativo ci sono state suggerite proposte di percorsi, griglie per il controllo e 

la gestione delle strategie, strumenti di valutazione delle competenze, in sintesi materiale da 

utilizzare a completamento delle esperienze didattiche sul campo. 

 

Proposte di esperienze didattiche e simulazione d’aulaProposte di esperienze didattiche e simulazione d’aulaProposte di esperienze didattiche e simulazione d’aulaProposte di esperienze didattiche e simulazione d’aula        

----  visione  di una sequenza di immagini (auto, plastico, attico, foto giornale, uomo a 

bordo di una piscina, nave da crociera, monitor televisore, interno di un aereo); 

o consegna: deduzione del contesto sintetico globale. 

 

----  “Indovina la vignetta”, lettura del testo “La serenata”, descrittivo di un’immagine;  

o consegna: dedurre la vignetta a partire dall’analisi testuale. 

 

----  lettura di un testo delineante una situazione problematica (il figlio discolo); 

o consegna: ipotizzare una possibile soluzione drastica e divertente al problema; 

o scheda di analisi dell’ipotesi formulata e riflessioni metacognitive sul processo 

di inferenza agito. 

 

----  lettura dei racconti “La sentinella” e “Questioni di scala” di Fredric Brown; 

o consegna: comprensione della apparente incoerenza della conclusione con il 

corpo della narrazione (punto di vista narrativo). 

 

----  lettura per sequenze successive di un brano (il cieco); 

o consegna: predizione dello sviluppo della sequenza successiva. 

 

---- somministrazione di problemi aritmetici; 

o consegne:  

� individuazione della sequenza di presentazione dei dati più efficiente per la 

soluzione dello stesso; 

� individuazione dei dati; 

� individuazione di tutte le domande problematiche possibili; 
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� scelta della domanda problematica più significativa e implicante l’utilizzo 

di tutti i dati; 

� sviluppo del testo del problema a partire da una sequenza introduttiva 

data. 

 

----  visione di un breve filmato in una lingua asiatica; 

o consegna: comprensione della storia. 

 

---- lettura di un estratto della  piece teatrale di Ionesco ; 

o consegna: analisi del testo e comprensione delle incoerenze testuali che 

portano al teatro dell’assurdo. 

---- Inferenze umoristiche  

---- inferenze a fumetti  

---- gioco del tris  

---- alla caccia del tesoro  

 

SegnalazioneSegnalazioneSegnalazioneSegnalazione    

I contenuti delle lezioni  di formazione, gli elaborati di sintesi delle attività didattiche 

sperimentate in aula dalle docenti degli Istituti in rete partecipanti al corso, gli strumenti di 

valutazione delle competenze elaborati saranno pubblicati sul sito della scuola capofila di 

rete, www.icvillasanta.gov.it e sulla piattaforma della regione Lombardia, 

www.istruzione.lombardia.gov.it/indicazioni-nazionali-2012, a cui si rinvia chi volesse 

prendere visione dei documenti attestanti le buone pratiche acquisite. 

 

A conclusione della presente relazione ci piace far assurgere a paradosso sintetico del nostro 

percorso di formazione, focalizzato sulla competenza di inferenza, la citazione riportata 

dalla dott.ssa Roberta Sala (SPAEE) in una delle sue lezioni: 

 

Secondo alcuni autorevoli testi di tecnica 
aeronautica, il calabrone non può volare, a 
causa della forma e del peso del proprio 

corpo in rapporto alla superficie alare. Ma il 
calabrone non lo sa e perciò continua a 
volare.    (Igor Sikorsky)(Igor Sikorsky)(Igor Sikorsky)(Igor Sikorsky)    

    
 
Villasanta, 30 Settembre 2014 
 
                            
    
                                
         
La referente di progettoLa referente di progettoLa referente di progettoLa referente di progetto    

PPPProfrofrofrof.ssa M.ssa M.ssa M.ssa Maria Adele Rossiaria Adele Rossiaria Adele Rossiaria Adele Rossi 

Il D.S. dell’I.C. VilIl D.S. dell’I.C. VilIl D.S. dell’I.C. VilIl D.S. dell’I.C. Villasantalasantalasantalasanta    

(Istituto capofila)(Istituto capofila)(Istituto capofila)(Istituto capofila)    
    

Prof.ssa Rosalia Natalizi BaldProf.ssa Rosalia Natalizi BaldProf.ssa Rosalia Natalizi BaldProf.ssa Rosalia Natalizi Baldiiii    
 


